
 

                                                                                
                                               

     COMUNE DI CAVAGLIA’                                    
Provincia di Biella 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 50 

 
OGGETTO:  
Approvazione aliquote IMU anno 2025 
 
L’anno duemilaventiquattro, addì diciannove, del mese di dicembre, alle ore diciannove e minuti trenta,  
nella sala convegni di Via Vercellone, n.1, convocato dal Sindaco mediante avvisi scritti e recapitati a norma 
di legge, si è riunito in sessione ORDINARIA ed in seduta PUBBLICA di PRIMA CONVOCAZIONE 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Sono presenti i Signori: 
 

COGNOME e NOME PRESENTE 
  
Brizi Mosé - Sindaco Sì 
Cabrio Giorgio - Vice Sindaco Sì 
Bertolini Monica - Consigliere Sì 
Tosone Stefania - Consigliere Sì 
Salino Edio - Consigliere Sì 
Nicolello Alessandra - Consigliere Sì 
Maisano Elena - Consigliere No 
Canova Roberto - Consigliere Sì 
Pozzato Stefano - Consigliere Sì 
Rosso Luciano - Consigliere Sì 
Aiassa Silvio - Consigliere No 
Fariello Savina - Consigliere Sì 
Scagnolato Lucia - Consigliere No 
  
Totale Presenti: 10 
Totale Assenti: 3 

 
 
 
Assiste all'adunanza il Segretario Comunale Dott.ssa Emma Amore il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti,   Brizi Mosé nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 
 

 



C.C. n.50  del 19/12/2024 
 
OGGETTO:  
Approvazione aliquote IMU anno 2025 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Il Sindaco dà lettura della presente proposta di deliberazione, articolata come segue:  

 
 

RICHIAMATO l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei 
prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 
dell’approvazione del bilancio di previsione»;  

VISTO l’art. 151 D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico in materia di ordinamento degli Enti Locali), il quale 
prevede che gli Enti locali devono approvare entro il 31 dicembre il bilancio di previsione finanziario, 
riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale;  

RICHIAMATO quanto stabilito dall’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale dispone che 
«gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e 
le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 

CONSIDERATO che la Legge di bilancio per l’anno 2025 è ancora in fase di elaborazione e dovrà a sua 
volta essere approvata dal Parlamento entro il 31 dicembre 2024; 

CONSIDERATO che l’Amministrazione ritiene in ogni caso prioritario approvare il bilancio di previsione 
per l’anno 2025 entro il 31 dicembre 2024, per garantire agli Uffici un’immediata operatività nel 
prossimo anno, riservando il possibile aggiornamento della propria manovra finanziaria, ove il termine di 
approvazione del bilancio di previsione 2025 dovesse essere prorogato da parte del Legislatore e la 
Legge di bilancio e i relativi provvedimenti collegati dovessero introdurre delle novità in materia di 
entrate locali, tali da incidere sul bilancio di previsione approvato dal Comune; 

CONSIDERATO che, in materia di Deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie 
degli Enti locali, il D.L. 30 aprile 2019 n. 34, convertito in L. 28 giugno 2019 n. 58, ha modificato l’art. 13, 
comma 15 D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011, stabilendo che «a decorrere dall’anno di imposta 
2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate 
al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3 D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 
360»; 

CONSIDERATO che, in attuazione di tale disposizione, il Ministero dell’Economia e delle Finanze, di 
concerto con il Ministero dell’Interno, ha approvato il Decreto del 20 luglio 2021, con cui sono state 
stabilite le specifiche tecniche di invio delle delibere e dei regolamenti delle entrate locali, prevedendo 
che, «al fine di consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l’esecuzione degli 
adempimenti relativi al pagamento dei tributi, l’invio telematico tramite il Portale del federalismo fiscale 
delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei Comuni, delle Province e delle Città 
Metropolitane deve avvenire utilizzando un formato elettronico che rispetti le specifiche tecniche di cui al 
relativo Allegato A», il quale stabilisce che «le delibere trasmesse dall’ente locale ai fini della 
pubblicazione sul sito del MEF devono possedere le seguenti caratteristiche: 

a) essere documenti informatici nativi in formato PDF/A-1a accessibile; 

b) essere sottoscritte dal Responsabile del procedimento con apposizione di una firma elettronica 
qualificata, di una firma digitale o di un sigillo elettronico qualificato o firma elettronica avanzata, in 
formato PAdES con estensione .pdf»; 



CONSIDERATO che ulteriori novità in materia di Deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli Enti locali sono state introdotte dalla L. 27 dicembre 2019 n. 160 (Legge di 
Bilancio per l’anno 2020), con particolare riferimento alle seguenti disposizioni: 

- art. 1, comma 756, il quale ha stabilito che, «a decorrere dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 
52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 
748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si pronuncia entro 
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione»; 

- art. 1, comma 757, il quale ha stabilito altresì che «in ogni caso, anche se non si intenda diversificare le 
aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve 
essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, 
previa selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate con il decreto di cui al 
comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La 
delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. 
Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva 
trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze del prospetto delle 
aliquote»; 

- art. 1, comma 764, secondo cui, «in caso di discordanza tra il prospetto delle aliquote di cui al comma 
757 e le disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell’imposta, prevale quanto stabilito nel 
prospetto»; 

- art. 1, comma 767, come modificato dall’art. 1, comma 837, lett. b) L. 197/2022 (Legge di Bilancio 
2023), il quale ha stabilito che «le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a 
condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell’economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune 
è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il 
termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti 
vigenti nell’anno precedente. In deroga all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e al terzo periodo del presente comma, a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del 
prospetto di cui ai commi 756 e 757 del presente articolo, in mancanza di una delibera approvata 
secondo le modalità previste dal comma 757 e pubblicata nel termine di cui al presente comma, si 
applicano le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755»; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, pubblicato in G.U. del 25 
luglio 2023 n. 172, emanato in applicazione delle sopra citate disposizioni e avente ad oggetto 
l’«individuazione delle fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i 
comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della legge 27 
dicembre 2019, n. 160»; 

CONSIDERATO che tale decreto prevede, in particolare, che: 

 i Comuni possono diversificare le aliquote dell’IMU, rispetto a quelle di cui all’art. 1, commi da 748 a 755 
L. 160/2019, solo utilizzando l’applicazione informatica prevista dalla stessa disposizione e con 
riferimento alle fattispecie ivi individuate; 

 l’applicazione informatica deve essere utilizzata anche se il Comune non intende diversificare le 
aliquote; 

 la delibera approvata senza il Prospetto, elaborato attraverso l’applicazione informatica, non è idonea a 
produrre effetti; 

 in caso di discordanza tra il Prospetto delle aliquote e le disposizioni contenute nel regolamento di 
disciplina dell’imposta, prevale quanto stabilito nel Prospetto; 



 la correzione dei dati di un Prospetto già pubblicato è consentita esclusivamente in caso di difformità tra 
i dati trasmessi e quelli risultanti dal Prospetto effettivamente approvato da parte dell’organo 
competente; 

 l’obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione del 
Prospetto, utilizzando la relativa applicazione informatica ministeriale, decorre dall’anno di imposta 
2024; 

EVIDENZIATO che, nelle more dell’applicazione di tale nuova modalità di predisposizione dei 
provvedimenti di approvazione delle aliquote IMU, in considerazione delle criticità riscontrate dai 
Comuni, a seguito della fase di sperimentazione, nell’elaborazione del Prospetto di cui all’art. 1, commi 
756 e 757 L. 160/2019, e dell’esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non 
considerate dal predetto Prospetto, l’art. 6ter D.L. 29 settembre 2023 n. 132, convertito in L. 27 
novembre 2023 n. 170, ha rinviato all’anno 2025 l’obbligo per i Comuni di redigere la delibera di 
approvazione delle aliquote dell’IMU con l’elaborazione del Prospetto e l’utilizzo dell’applicazione 
informatica di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023; 

EVIDENZIATO altresì che, con Decreto del Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 
2024, pubblicato in G.U. del 18 settembre 2024 n. 219, è stato emanato apposito provvedimento 
integrativo del sopra citato Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, con 
cui, in considerazione di quanto previsto dall’art. 6ter, comma 1 D.L. 29 settembre 2023 n. 132, 
convertito in L. 27 novembre 2023 n. 170, è stato riapprovato l’Allegato A del decreto, sostituendo il 
precedente di cui al Decreto 7 luglio 2023, ed è stato previsto l’obbligo di redigere la delibera di 
approvazione delle aliquote IMU, tramite l’elaborazione del Prospetto, utilizzando la relativa 
applicazione informatica ministeriale, a decorrere dall’anno di imposta 2025; 

DATO ATTO che, nello stesso Decreto, è stato confermato che, per il primo anno di applicazione 
obbligatoria del Prospetto, in deroga all’art. 1, comma 169 L. 296/2006 e all’art. 1, comma 767, terzo 
periodo L. 160/2019, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal comma 
757 e della pubblicazione del Prospetto nel termine di cui al successivo comma 767, si renderanno 
applicabili le aliquote di base di cui all’art. 1, commi da 748 a 755 L. 160/2019, sino a quando il Comune 
non approverà una delibera secondo le modalità previste dalla normativa sopra richiamata; 

DATO ATTO che il nuovo Allegato A ha modificato e integrato le condizioni in base alle quali i Comuni 
possono introdurre ulteriori differenziazioni all’interno di ciascuna delle fattispecie già previste dal citato 
decreto 7 luglio 2023; 

DATO ATTO che, in data 27 settembre 2024 è stato pubblicato il Comunicato con cui il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha reso nota l’approvazione e la pubblicazione delle «Linee guida per 
l’elaborazione e la trasmissione del Prospetto delle aliquote dell’IMU», aggiornate con le modifiche 
apportate dal citato Decreto del 6 settembre 2024; 

DATO ATTO che l’applicazione informatica attraverso cui i Comuni possono individuare le fattispecie in 
base alle quali diversificare le aliquote IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo Prospetto per 
l’anno di imposta 2025, è stata resa disponibile, all’interno dell’apposita sezione denominata «Gestione 
IMU» del Portale del Federalismo Fiscale, nel corso della seconda metà del mese di ottobre 2024, 
chiudendo la fase sperimentale avviata nel corso degli anni 2023 e 2024; 

DATO ATTO che, in data 28 novembre 2024 è stato pubblicato un ulteriore Comunicato, con cui il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze ha ripubblicato le Linee guida aggiornate e ha ribadito che, in 
considerazione dell’obbligo, a decorrere dall’anno d’imposta 2025, di adottare il Prospetto delle 
aliquote dell’IMU, in caso di mancata elaborazione e trasmissione dello stesso tramite l’apposita 
applicazione informatica, si renderanno applicabili le aliquote di base previste dalla L. 160/2019;  

RITENUTO pertanto che la presente deliberazione risulti necessaria al fine di procedere alla conferma 
delle aliquote IMU 2025 sulla base del Prospetto unito quale «Allegato A», per farne parte integrante e 
sostanziale; 



VISTO il Regolamento comunale per l’applicazione dell’IMU, approvato con deliberazione di C.C. del 
19.04.2023 n. 16; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 758 L.160/2019 sono esenti da IMU i terreni ricadenti in area 
collinare individuati dalla Circolare del Ministero delle Finanze n. 9/1993 ossia quelli accatastati ai fogli 
1, 2, 3, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22 e 23; 

VISTO il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica, reso dal responsabile del Servizio tributi;  

VISTI i pareri espressi ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147-bis, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 dai 
Responsabili dei Servizi interessati; 

PROPONE 

- Di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

- Di approvare le fattispecie imponibili e le relative aliquote IMU per l’anno 2025, sulla base del 
Prospetto approvato con Decreto del Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 settembre 2024, 
di seguito riportato per fare parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, affinché la 
stessa possa produrre gli effetti di cui all’art. 1, commi da 761 a 771 L. 160/2019; 

 

Prospetto aliquote IMU - Comune di CAVAGLIA' 

 

ID Prospetto 1176 riferito all'anno 2025 

 

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente 
prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito 
nel prospetto stesso. 

 

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: 
NO 

 

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze                   0,6% 

 

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art. 
1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019                                                                         SI 

 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10)                               0,075% 

 

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10)             1,06% 

 

Terreni agricoli                                                                                                                                     1,06% 

 

Aree fabbricabili                                                                                                                                   1,06% 

 

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo 
catastale D)                                                                                                                                           1,06% 



 

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune: 

- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune 
o ad altro ente territoriale esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali. 

Precisazioni 

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le 
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite. 

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata 
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie. 

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a 
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata 
giurisprudenza di legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli 
immobili di cui costituiscono pertinenze. 

Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della 
legge n. 160 del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali 
C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”. 

* Ai fini dell'applicazione dell'aliquota fissata per la fattispecie personalizzata e' necessario che le 
condizioni selezionate ricorrano cumulativamente 

- Di dare atto che, sulla base di quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, 
come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 
8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, le aliquote indicate nel Prospetto sopra riportato avranno efficacia dal 1° 
gennaio 2025; 

- Di dare altresì atto che, ai sensi dell’art. 1, comma 764 L. 160/2019, le aliquote indicate nel Prospetto 
sopra riportato individuano le modalità di applicazione dell’IMU e sono destinate a prevalere su 
eventuali indicazioni non conformi contenute nel Regolamento di disciplina dell’imposta, in attesa della 
sua modifica per allinearlo a quanto indicato nel Prospetto; 

- Di dare atto che la presente delibera è stata predisposta in conformità alle specifiche tecniche del 
formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate 
dei Comuni individuate con il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il 
Ministero dell’Interno del 20 luglio 2021; 

- Di dare atto che, in deroga a quanto disposto dall’art. 13, comma 13bis D.L. 201/2011, convertito in L. 
214/2011, la presente delibera non dovrà essere pubblicata sul Portale del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, ma dovranno esserne soltanto indicati gli estremi nella fase di trasmissione del Prospetto, 
che dovrà essere inoltrato inderogabilmente  entro il 14 ottobre 2025, sulla base di quanto disposto 
dall’art. 15bis D.L. 34/2019, convertito in L. 58/2019, nonché dell’art. 1, comma 767 L. 160/2019; 

- Di dichiarare in ogni caso il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 
D.Lgs. 267/2000 (T.U.E.L.). 

- Di dare la più ampia diffusione alla presente deliberazione, mediante avvisi pubblici, comunicati 
stampa e la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione dedicata. 

 
 
 



C.C. n.50  del 19/12/2024 
 
OGGETTO:  
Approvazione aliquote IMU anno 2025 
 
                                                                    IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
UDITA ed esaminata la proposta del Sindaco come sopra formulata;  
PRESO ATTO dei pareri favorevoli resi ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000;  
CON VOTI unanimi favorevoli, espressi in forma palese da n.10 consiglieri presenti e votanti; 
 
                                                                    DELIBERA 
 
-Di approvare integralmente la proposta del Sindaco così come sopra formulata.  
 

IL CONSIGLIO  COMUNALE 
 
SUCCESSIVAMENTE con ulteriore votazione  
CON VOTI unanimi favorevoli, espressi in forma palese da n.10 consiglieri presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
D.Lgs. n. 267/2000 al fine di adottare gli atti conseguenti.  

 
Il Sindaco dichiara chiusa la trattazione dell'argomento. 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 
 
 

IL SINDACO 
Firmato digitalmente 

( Brizi Mosé ) 

 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 

( Dott.ssa Emma Amore ) 
 

 
 


